
U
n uomo in 
campo per le 
amministra-

tive del prossimo 
anno c’è, ed è Mas-
similiano Grasso. A 
suo sostegno Forza 
Italia, Fratelli d’Ita-
lia, Cuori Italiani, 
La Svolta ed altre 
liste civiche e mo-
vimenti cittadini 
che hanno sciolto 
le riserve ed avvia-
to formalmente la 
campagna elettora-
le. “Nessuna fuga 
in avanti, ma una 
tappa di un percor-
so che prosegue 
fino ad arrivare alle 
amministrative di 
maggio prossimo”, 
ha detto il diretto 
interessato spie-
gando che non si 
tratta di “un uomo 
solo al comando, 

ma una squadra 
dove ognuno ha 
pari dignità”. Ri-
spetto invece a pre-
sunte divergenze 
con la Lega ed altri 
pezzi di centrode-
stra dei quali è stata 
sottolineata da al-
cune parti l’assenza 
all’appuntamento, 
Grasso ha chiarito 
che “Le porte sono 
aperte, aspettiamo 

le loro riflessioni e 
le rispettiamo ma 
era necessario oggi 
dare un segnale 
chiaro, soprattutto 
ai cittadini. Non ci 
interessano calcoli 
e tatticismi, voglia-
mo invece prose-
guire concretamen-
te questo percorso 
per salvare Civita-
vecchia dal baratro 
nel quale è sprofon-

data in questi ulti-
mi anni”.
In merito si registra 
anche una presa di 
posizione forte, da 
parte di un uomo 
centrale nella poli-
tica di tutta la regio-
ne come il coordi-
natore del Lazio per 
Forza Italia, il sen. 
Claudio Fazzone. 
Che ha benedetto 
l’azione locale del 
partito e la linea del 
coordinatore locale 
Roberto D’Ottavio: 
“L’ufficializzazione 
della candidatura di 
Massimiliano Gras-
so è il coronamento 
di un percorso che 
il nostro partito ha 
iniziato due anni 
fa. L’azione ora 
deve concentrarsi 
affinché quanto co-
struito sinora, con 
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Accelerazione del centrodestra in vista delle elezioni comunali

Grasso già in campo
Candidatura ufficializzata, da sciogliere l’incognita Lega

All’interno

Pallanuoto A2: La Fin
ha deciso. Snc Enel

nel girone nord (a pag. 10)

Civitavecchia
Infrastrutture verso 

il fallimento? (pag 2)

particolare riferi-
mento all’accordo 
programmatico del 
novembre scorso, 
per arrivare all’u-
nità di tutto il cen-
trodestra. In questo 
quadro, massimo 

è l’apprezzamento 
per il Coordinamen-
to locale di Forza 
Italia, che ha sapu-
to negli anni rico-
struire un tessuto 
importante attorno 
al partito”.
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Il servizio idrico all’attenzione del Consiglio comunale 

Il buco... dell’acqua
Preso in esame il possibile fallimento di Civitavecchia Infrastrutture

Consiglio co-
munale con 
spirito pro-

positivo quello 
che si è tenuto ad 
inizio settimana. 
Alcuni documen-
ti presentati dalla 
minoranza han-
no infatti trova-
to la unanimità, 
come segnalano 
gli stessi promo-
tori. È il caso del 
gruppo consiliare 
del Pd, che espri-
me soddisfazione 
per due mozio-
ni. “La prima mo-
zione approvata, 
impegna la Com-
missione Bilancio 
ad approfondire 
quali conseguen-
ze potrebbe avere 
il fallimento della 
società municipa-
lizzata Civitavec-
chia Infrastruttu-
re sulla bolletta 
dell’acqua anche 
dopo il passaggio 
ad Acea (la società 
fallita era respon-
sabile della rete 
idrica) oltre ad in-
dividuare eventua-
li responsabilità 
dell’amministra-
tore pro tempo-
re che ha subito 

il fallimento per 
una cifra ogget-
tivamente esigua 
rispetto ai proble-
mi amministrati-
vi creatisi dopo il 
fallimento stesso. 
La seconda mozio-
ne votata da tut-
to il Consiglio dà 
mandato alla Com-

missione Servizi 
Sociali di istruire 
una delibera per 
l ’ a p p r o v a z i o n e 
del “Regolamento 
per l’istituzione 
del Registro delle 
Dichiarazioni an-
ticipate di volon-
tà relative ai trat-
tamenti sanitari 

(DAT)”. Il nostro 
impegno per il ruo-
lo di opposizione 
continuerà fino 
alla fine del no-
stro mandato, così 
come nei prece-
denti quattro anni 
trascorsi, eserci-
tando il diritto di 
severa critica, di 
controllo e, ove 
possibile, fornen-
do proposte inte-
grative o alterna-
tive alle politiche 
della maggioranza 
che attualmente 
governa la Città”.

Immobili in uso
alle assocazioni,

la Lega esulta
Anche la Lega informa del via libera ad 
una sua iniziativa: “Approvata  all’una-
nimità  in Consiglio Comunale la mia 
mozione  sulla concessione di immobili 
in comodato ad uso gratuito ad Asso-
ciazioni di Volontariato che operano 
sul territorio a scopi sociali”, informa la 
consigliera Alessandra Riccetti, secondo 
la quale “sul nostro territorio esistono 
diverse Associazioni le quali svolgono, 
senza fini di lucro, una meritoria ed 
intensa attività che rientra a tutti gli 
effetti tra quelle di pubblico generale 
interesse”. Di qui la “proposta il cui in-
tento è di individuare preliminarmente 
i locali disponibili agli scopi socio assi-
stenziali” e poi “una ricognizione delle 
ONLUS ed Associazioni interessate”.

Approvata anche l’altra 
mozione del Pd sulle 

dichiarazioni anticipate 
di volontà relative 

ai trattamenti sanitari
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A piedi dopo il bagno, 
bufera sulla navetta Csp 
Salta la corsa pomeridiana dall’Aquafelix al centro città, l’azienda costretta a scusarsi 

pubblicamente. L’accusa all’autista: “Avviate le procedure disciplinari”

I 
disservizi di 
C iv i tavecch ia 
Servizi Pubblici 

danneggiano an-
che il tessuto eco-
nomico locale. Un 
lato della vicen-
da che purtroppo 
sfugge, ma che 
il caso di lunedì 
scorso ha portato 
alla luce. Con la 
Csp che si è do-
vuta cospargere 
il capo di cenere 
per aver lasciato 
a piedi gli utenti 
che aspettavano di 

tornare in centro 
da un noto parco 
acquatico cittadi-
no con il servizio 
di navettamento 
dei trasporti pub-
blici. “Ci scusiamo 
con il parco ac-
quatico Aquafelix 
e con l’utenza del-
la linea di Servizio 
Pubblico Urbano di 
collegamento con 
lo stesso per l’in-
crescioso avveni-
mento e per il con-
seguente disagio 
recato a causa del 

mancato espleta-
mento della corsa 
delle ore 18:40 del 
16 Luglio 2018.  Si 
tratta di un episo-
dio grave causa-
to dalla negligen-
za di un autista e 
pertanto la CSP si 
impegna nell’assi-
curare che simili 
accadimenti non 
si ripetano e co-
munica che sono 
già state avviate 
tutte le procedure 
disciplinari verso i 
responsabili”.

Civitavecchia al centro di 
un programma ricco di 

arte, storia, cultura ed eno-
gastronomia. Sono questi gli 
ingredienti principali della 
43 esima edizione del Pa-
lio dei Colombi di Amelia, 
presentata nel corso della 
settimana dal sindaco, Lau-
ra Pernazza, dal presidente 
dell’ente Palio, Carlo Paoloc-
ci, e dal presidente del Con-
siglio comunale, con delega 

alle associazioni, Leonardo 
Pimpinelli. Molte le novità, 
dal 25 luglio al 12 agosto, a 
partire dal rinnovato gemel-
laggio con la città di Civi-
tavecchia alla quale verrà 
dedicata una serata speciale 
con cena in piazza a base di 
pesce, per proseguire con 
gli appuntamenti culturali. 
Tra questi una conferenza 
dedicata a Piermatteo d’A-
melia (“Pennelli umbri tra 

Tevere e Arno: Piermatteo 
d’Amelia tra le botteghe 
fiorentine ed i palazzi va-
ticani”) in programma il 5 
agosto.
Il resto del programma 
prevede, l’apertura il 25 
luglio con la presentazio-
ne del vessillo del Palio 
2018, quest’anno realizzato 
dall’artista Ombretta Del 
Monte, alla quale seguirà 
la lettura del bando per le 

vie della città. Nel croso dei 
giorni la città amerina sarà 
vivacizzata dalla presenza 
di Balestrieri e sbandiera-
tori. Coinvolgente l’Assalto 
alla Torre Civica in pro-
gramma per domenica 5 
agosto quando le contrade 
si sfideranno per arrivare 
primi in cima alla Torre Ci-
vica sulla quale la contrada 
vincitrice dispiegherà il pro-
prio vessillo.

Civitavecchia protagonista al Palio di Amelia
Si rinsalda il gemellaggio con una cena di pesce in piazza. Di Ombretta Del Monte il “cencio”
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‘Buoni’ assassini: il testo
sull’omicidio Varani 

Venerdì la presentazione del libro scritto da Emilio Orlando. Ad intervistare l’autore

il giornalista Massimiliano Grasso e il criminologo Gino Saladini  
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S
ono passati oltre due 
anni dall’atroce assas-
sinio di Luca Varani, il 

giovane 23enne ucciso nella 
notte tra il 4 e il 5 marzo del 
2016 in un appartamento 
del quartiere Collatino della 
Capitale, dopo ore di torture 
e sevizie al culmine di un fe-
stino a base di alcool e dro-
ga da parte di Manuel Foffo e 
Marco Prato.  
Uno degli omicidi a sfondo 
sessuale più efferato dell’ul-
timo ventennio, che nascon-
de aspetti agghiaccianti, lati 
oscuri e i colpi di scena. 
Aspetti analizzati nel libro 
d’inchiesta “‘Buoni’ assassi-
ni. Genesi di un delitto”, a 
firma del giornalista romano 
Emilio Orlando, pubblica-
to da Bonfirraro, che verrà 
presentato venerdì 20 luglio 
ore 21.30 piazza Fratti. Ad 
intervistare Orlando, cronista di 
“nera”, saranno il giornalista Mas-
similiano Grasso e lo scrittore e 
criminologo Gino Saladini, che ha 
curato la postfazione del testo in-
sieme a Cataldo Calabretta.
La vicenda – L’omicidio di Luca 
Varani avvenne durante una fe-
sta a base di droga in un appar-
tamento nella periferia romana, il 
4 marzo 2016, dopo essere stato 
torturato per ore. La vittima aveva 

23 anni e per la sua morte erano 
stati fermati due studenti univer-
sitari, Manuel Foffo e Marco Prato, 
poi suicidatosi in carcere.
Alla chiusura dell’inchiesta, i pm 
avevano contestato ai due ragazzi 
le aggravanti della crudeltà e dei 
motivi abbietti e futili. Nel prov-
vedimento, il pm Francesco Scavo 
aveva ricostruito così la vicenda: 
“Dopo aver fatto entrambi ripetu-
to uso di sostanze alcoliche e stu-
pefacenti nei giorni antecedenti 

l’evento e dopo essere usciti 
di casa nella mattinata del 
4 marzo ed aver ‘girato’ in 
macchina per la vie di Roma 
alla ricerca di un qualsiasi 
soggetto da uccidere, o co-
munque da aggredire al solo 
fine di provocargli sofferen-
ze fisiche e togliergli la vita, 
facevano rientro nell’appar-
tamento di Foffo in via Igino 
Giordani”. Una volta tornati 
a casa, i due avrebbero con-
tattato Varani invitandolo 
a raggiungerli e, una volta 
che il ragazzo si era ritrova-
to nell’appartamento, erano 
iniziate le torture.
Quello che doveva essere 
“solo” un party, tra sesso al-
col e droghe, diventa invece, 
la scena di una vera e pro-
pria mattanza, avvenuta al 
di fuori del resto del mondo. 
Un sacrificio, un’esecuzione. 

Il tutto soltanto “per vedere l’ef-
fetto che fa”.
Una vicenda intricata e vio-
lenta che ha scosso profonda-
mente l’opinione pubblica ita-
liana, che è stata analizzata 
approfonditamente nel libro che 
verrà presentato venerdì. Prevista 
partecipazione libera. Per info e 
prenotazioni si può visitare la pa-
gina facebook dell’evento o chia-
mare lo 07661901209.



«C
hi mi cono-
sce sa quanto 
mi sono spe-

so nel passato, nei due 
mandati da Presidente 
della Seconda Circoscri-
zione e da Assessore, 
per la riqualificazione 
e la manutenzione delle 
aree verdi.»
Comincia così il comuni-
cato di Giancarlo Frasca-
relli, vice coordinatore 
di Forza Italia Civitavec-
chia, uno sguardo a 360° 
sulle varie situazioni di 
degrado presenti in cit-
tà. Frascarelli in parti-
colare, focalizza l’atten-
zione sulle zone verdi 
di Civitavecchia, ridot-
te, in alcuni casi a vere e 
proprie selve (vedi foto 
sotto). «Creare spazi di-
stensivi per bambini ed 

anziani è stato il leitmo-
tiv della mia politica. Il 
parco della Resistenza, 
quello di via Flavioni e 
poi l’area verde accanto 
al supermercato Emi a 
San Liborio (voluto dal 
sottoscritto e progettato 
insieme ai tecnici comu-
nali) sono stati sempre 
al centro degli interven-
ti predisposti dall’orga-
no decentrato che ho 
amministrato. In manie-
ra costante ed incisiva. 
Monitorati e supervisio-
nati come oggetti pre-
ziosi. Cos’è cambiato 
in questi anni? Tutto. 
Purtroppo. Appaltata 
la riqualificazione del 
parco della Resistenza, 
il sindaco Cozzolino an-
nuncia con enfasi che a 
settembre partiranno i 

lavori di sistemazione 
di alcuni piccoli par-
chi, tra cui i due citati 
sopra. A settembre? Si 
pensa ad un’opera di 
recupero alla fine della 
stagione estiva? Ma qual 
è il significato di tale 

scriteriata decisione? Si 
è reso davvero conto il 
primo cittadino, e con 
lui il suo fedele Asses-
sore all’Ambiente, della 
condizione reale di tali 
aree? A fine mandato si 
predispone un interven-
to di riqualificazione 
che avrebbe dovuto es-
sere programmato men-
silmente? Nei panni di 
Cozzolino avrei provato 
profondo imbarazzo nel 
dare una notizia del ge-
nere. Vedo una città de-
gradata, sporca, la quale 
esteticamente ha perso 
tutti i suoi tratti miglio-
ri a causa del lassismo 
di un’amministrazione 
inconcludente che si 
autocelebra per un atto 
che avrebbe dovuto es-
sere normale routine. 

Non esiste più un’area 
verde comunale degna 
di tale nome, per non 
parlare del vergognoso 
degrado ambientale in 
cui versa tutta la zona 
industriale. Le meravi-
gliose palme della Mari-
na e di Thaon de Revel 
sono diventate cespugli 
ingialliti, ricettacolo di 
animali, pericolose per 
i passanti in quanto le 
foglie, ormai secche, 
arrivano quasi a terra. 
Uno scenario desolante 
a fronte di ciò che era 
quel lungomare un tem-
po. Ed oggi dovremmo 
rallegrarci se il sindaco 
annuncia l’avvio di in-
terventi di recupero ‘a 
settembre’? Ma ci faccia 
il piacere di non prende-
re ulteriormente in giro 
cittadini esausti per 
questa incapacità mista 
a menefreghismo che da 
oltre quattro anni sta ca-
ratterizzando il governo 
pentastellato.
Tentare di recuperare 
quasi cinque anni di vuo-
to gestionale con ridico-
le manovre strategiche 
per ‘salvare il salvabile’ 
diviene risibile, dequali-
ficante e umiliante per i 
civitavecchiesi che han-
no toccato con mano 
l’inconcludenza grilli-
na.»
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«Poche confuse idee»
Giancarlo Frascarelli critica l’amministrazione: impossibile recuperare 4 anni di nulla

Aree verdi, peggio della jungla

Esempio di giardinetto abbandonato in centro città (via Buonarroti - via Baccelli)
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YouTube Music: l’app
che sfida Spotify

Il nuovo servizio lanciato da Google stravolgerà il modo di ascoltare i brani

L
a piattaforma 
classica YouTube 
è il social più se-
guito da sempre e 

comunque per l’ascolto 
della musica on-line ma 
questo avviene soltanto 
attraverso i video. Con 
Youtube Music qualco-
sa sta per cambiare.
La nuova proposta, in-
vece, offrirà un servizio 
di streaming musicale 
ed avrà avvio a partire 
dal 22 Maggio dapprima 
negli Stati Uniti, Corea 
del Sud, Messico, Nuo-
va Zelanda e Australia 
per poi arrivare succes-
sivamente nei restanti 
paesi, Italia inclusa.
Con un’app specifica, 
Youtube Music, sosti-
tuendo e rimpiazzan-
do Google Play Musica, 
sarà disponibile sia in 
versione gratuita con 
pubblicità, che in quel-
la premium la quale, 
con un abbonamento 
di 9,99 dollari al mese, 
oltre ad essere priva 
di inserzioni, consen-
tirà i download offline 
e di far partire la mu-
sica in background. Ci 
sarà inoltre una novità 
in grado di distinguerla 
dai suoi rivali Spotify, 

Apple Music ma anche 
Soundcloud, puntan-
do sulla soggettività 
ed esperienze persona-
lizzate. Google infatti, 
grazie agli strumen-
ti ed informazioni in 
suo possesso, mirerà 
alla personalizzazio-
ne e profilazione de-
gli utenti. Secondo Usa 
Today, verrà a tal pro-
posito utilizzato Goo-
gle Assistant, ovvero 
l’assistente digitale co-
struito su intelligenza 
artificiale che proporrà 
i brani raccomandati 

agli iscritti in base agli 
ascolti, alle preferen-
ze e gusti personali, 
ma anche alle abitudini 
scandite in una nostra 
giornata tipo.
In questo modo la mu-
sica costituirà davvero 
la colonna sonora del-
la nostra vita, accom-
pagnandoci in ogni 
circostanza che sia di 
routine, come recarsi a 
scuola, al lavoro, in pa-
lestra, al supermercato, 
oppure allietando i no-
stri momenti più intimi 
e profondi al fine di am-
plificare ed accrescere 
le nostre emozioni.

Rubrica

di attualità 

a cura di 

Giovanna

Montano
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L’amore è
un artista cieco

Ci si interroga 
spesso su cosa 
sia l’amore. Si 

interrogano i poeti, i 
romanzieri, i filosofi, 
gli psicologi, gli inna-
morati. Dopo millenni 
di studi e di ricerche 
ancora non esiste una 
definizione univoca e 
esaustiva. Ma non ci si 
deve scoraggiare. L’a-
more è un’esperienza 
che viviamo tutti nel 
corso della vita anche 
senza bene cosa sia. 
Innanzitutto parliamo 
di amore e non di eros. 
E già questo ci sempli-
fica la vita. Poi par-
liamo di amore come 
ideale e non di amore 
reale, perché quello 
che viviamo nella re-
altà è condizionato 
dal vissuto personale, 
dalla cultura, dagli schemi af-
fettivi che portiamo dal nostro 
passato. L’Amore con la A ma-
iuscola, per intenderci, è un 
concetto cui tendere e cui tutti, 
più o meno consapevolmente, 
rincorriamo come idea di feli-
cità, pienezza e compiutezza. 
Essendo un concetto ideale, è 
opportuno rifarci a dei simbo-
li che nella storia millenaria 
dell’uomo sono stati scelti per 
rappresentare sensibilmente 
qualcosa che non è un ogget-
to. Simboli che vengono tutt’o-
ra usati dagli innamorati e dai 
pensatori per esprimere una 
spinta interiore, una luce che 
apre una visione nuova e ine-
briate alla coscienza, una for-
za che ci possiede e ci muove 
ad azioni nobili, alla gentilez-
za, alla bontà. Così, nel lin-
guaggio comune, troviamo 
espressioni come: “sei la luce 
dei miei occhi”; “vita mia”; 
“sei il mio sole” o “un raggio 
di sole”; “mi scaldi il cuore”, 
ecc. se vogliamo esprimere il 
nostro sentimento regaliamo 
una rosa rossa, se vogliamo 
rappresentare la purezza del 
nostro amore usiamo il colore 
bianco, o il fiore di loto. L’a-
more ideale, non sporcato dal-

la realtà e dalla mente, ha a che 
fare col cuore, e viene associa-
to al sole, alla luce, al fiore di 
loto e alla rosa rossa. Il sole 
è il centro del nostro sistema 
planetario, tutti i pianeti ruo-
tano intorno a lui. Con la sua 
luce dirada le tenebre, illumi-
na, scalda e permette la vita at-
traverso i diversi cicli naturali, 
così le stagioni e la scansione 
del tempo. È il centro di tutto 
il sistema e lo regge donando e 
permettendo così la vita. Tut-
to questo senza curarsi delle 
differenze tra le persone e i 
fatti che li riguardano. Non fa 
distinzioni di colore di pelle, 
di estrazione sociale e cultura-
le, di provenienza geografica 
e religiosa, non fa distinzione 
tra buoni e cattivi. Ogni matti-
na lui sorge e porta luce, calo-
re e vita a tutti. Inoltre, fa tutto 
questo consumando se stesso 
e non chiedendo nulla in cam-
bio a nessuno, nè riconoscen-
za, né alimento alcuno, tanto-
meno denaro. Nessuno paga 
la bolletta al sole per l’energia 
che ci dà. Le caratteristiche del 
simbolo del sole ci fanno capi-
re che l’amore ideale, che tut-
ti noi cerchiamo, è a prescin-
dere! L’amore ama e basta, è 
questa la sua natura. Non bada 

al merito, non si cura dei di-
fetti, non chiede niente, non si 
aspetta niente. Si consuma da 
sé, è il centro di tutto e vuole 
donarsi. Così il fiore di loto ci 
parla di altre caratteristiche. A 
differenza di tutti gli altri fio-
ri, infatti, quando il loto inizia 
a germogliare, si trova sotto 
l’acqua sporca di laghi o picco-
li stagni, circondato da fango 
e melma e tormentato da pe-
sci e insetti. Nonostante que-
ste condizioni, il fiore di loto 
si fa forza e, crescendo, sale 
verso la superficie dell’acqua. 
E’ ancora solo un gambo con 
alcune foglie e un piccolo bac-
cello. Col tempo lo stelo conti-
nua ad allungarsi e il baccello 
lentamente emerge dall’acqui-
trino. E’ allora che il loto co-
mincia ad aprirsi, petalo dopo 
petalo, nell’aria pulita e nel 
sole. Il fiore di loto è pronto 
per appagare gli occhi di tutto 
il mondo. Nonostante sia nato 
in acque torbide, scure, dove 
la speranza di una vita bella 
sembra lontana, il loto cresce, 
supera le avversità e, ironia 
della sorte, quella stessa ac-
qua sporca che lo ha visto ger-
mogliare si pulisce man mano 
che esso emerge. Quando il 
loto si apre, non una macchia 

di fango o sporcizia 
rimane esternamente. 
E’ puro, luminoso e 
bello. Il loto è un sim-
bolo potente e bello di 
risveglio, di rigenera-
zione interiore, di tra-
sformazione. L’amore 
ideale, quando nasce 
in noi (lo stagno), nel-
le nostre emozioni 
e passioni (fango e 
melma) e nei nostri 
pensieri (pesci e in-
setti), fa riemergere la 
nostra coscienza alla 
luce del sole e all’aria 
candida, innocente e 
bella. Infine la rosa. È 
questo un fiore rosso 
come il sangue, il suo 
bocciolo è a forma di 
cuore e ha le spine 
che pungono e fan-
no male a sua difesa. 
La rosa rappresenta il 

cuore, centro della nostra vita, 
fragile, delicato, che va difeso 
per non essere offeso e non 
morire. La natura dell’amore 
è questa. L’amore si dona e 
si consuma da sé e per sé, a 
prescindere da tutto! Vince gli 
elementi grezzi e le avversità 
per rivelarsi nella sua bellez-
za e purezza rigenerandoci, va 
difeso perché fragile, abita nel 
cuore e anima il sangue che ci 
scorre nelle vene. E’, dunque, 
l’essenza della nostra vita.

Rubrica di psicologia
a cura del

dott. Alessandro 
Spampinato

Psicologo e cantautore

VISITA IL SITO WWW.ALESSANDROSPAMPINATO.COM

Cos’è l’amore?
Psicologia. Poeti, romanzieri, filosofi e scienziati si interrogano e cercano una risposta
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“Non Basta Vedere 
Bene il Proprio Obietti-
vo: Bisogna Esprimersi 
con Forza.
E Chiarezza.”

Beatrice osservava quel-
le parole, le sue, scrit-
te in bella grafia su un 
post it giallo. L’energia 
con cui le aveva scritte, 
piene di sogni, di vita-
lità, ora sembravano 
affievolite. Era a Parigi 
ormai da quattro anni 
e mezzo: viveva pres-
so Le Quartier Latin, 
trecento metri dal lo-
cale dove lavorava, “Le 
Fontaine Saint Michel”, 
caffè situato vicino alla 
celebre fontana. Si os-
servava allo specchio, 
Beatrice; capelli lunghi, 
occhi da cerbiatta e un 
accenno di sorriso che 
nascondeva veli di ma-
linconia. «Forza! Anche 
oggi si lavora!» escla-
mò, per darsi la carica. 
Era triste e aveva perso 
peso, ultimamente. Ep-
pure gli inizi erano sta-
ti di tutt’altro spessore. 
Era arrivata in vacanza, 
diciannovenne, accom-
pagnata da un uomo 
conosciuto anni prima 
che le aveva promes-
so di portarla a Parigi, 
dove non era mai stata. 
Si era innamorata dell’i-
dea: della città, del ro-
manticismo, delle luci. 

Erano rimasti una setti-
mana; Kevin era un bu-
sinessman, innamorato 
da sempre di Beatrice. 
Il loro era un sentimen-
to forte, più dell’attra-
zione fisica, più di una 
relazione platonica.
Erano sempre andati 
d’accordo, fino a quel 
momento. Quel viaggio 
era stato il crocevia: 
Beatrice, avida di co-
noscenza, aveva fatto 
a Kevin una proposta 
indecente: “Rimaniamo 
qui per sempre”; ma 
l’uomo, per quanto l’a-
masse, era ben piantato 
coi piedi per terra. Di lì 
le discussioni, il litigio, 
e il rientro traumatico. 
Beatrice, però, non vo-
leva mollare; convinse i 
genitori a finanziare gli 
studi universitari a Pa-
rigi, a patto che si tro-
vasse anche un lavoro. 
E così, timida, impauri-
ta ma determinata, era 
ripartita per lasciarsi 
tutto alle spalle. L’am-
bientamento era stato 
difficile: inizialmente 
le connessioni scarseg-
giavano. Era dura senza 
famiglia, amici e como-
dità di casa. Ma Beatrice 
aveva Parigi.
Nei momenti liberi la 
esplorava, gustando-
si ogni dettaglio, e in 
quelli più duri si ripe-
teva che lo spettacolo 

di una passeggiata nel 
Quartier de la Bastille, 
o respirare l’efferve-
scenza di Pigalle, vale-
va la pena. Vivere Parigi 
per restare. Fu così che 
quattro anni e mezzo 
non passarono, vola-
rono. Beatrice ebbe un 
paio di storie con uomi-
ni più grandi di lei. Pro-
venendo da altre realtà, 
non sono durati più di 
tanto. 
«Insomma, cosa vuoi?» 
si domandò guardan-
dosi a brutto muso at-
traverso lo specchio e 
puntando il dito verso 
se stessa. «Sei venuta 
qui pensando di trova-
re… cosa… cosa cavolo 
volevi trovare? L’amo-
re? Il romanticismo? Se 
questa città la vivi per 
un po’, poi ti sembra 
banale, triste a volte. 
Sì, ammettilo! Hai fat-
to una cazzata! Dovevi 
ascoltare Kevin! “Rima-
niamo in Italia e venia-
mo ogni tanto a gustar-
cela!” Ma tu no, No, NO! 
Hai voluto fare di testa 
tua, e ora sei prigionie-
ra di un vortice del ca-
volo!
Hai abbandonato gli 
studi senza dire niente 
a casa, brava! Sono otto 
mesi che racconti frot-
tole! «Sono impegnata, 
ma quale impegnata! 
Passi le notti piangen-

do, raggomitolata in tre 
coperte di lana, visto 
che il riscaldamento è 
pure rotto!
Puoi continuare a vivere 
così?» urlò, lanciando 
d’impulso il dentifricio 
verso la finestra. Il tu-
betto si fermò in bilico 
sul davanzale. Sembra-
va potesse cadere da un
momento all’altro, in 
precario equilibrio. 
Come Beatrice, sull’orlo 
di un precipizio.

(segue nelle
prossime uscite)

Rubrica
di letteratura 

a cura di 
Kempes
Astolfi

“Parigi”
Mille racconti per mille parole
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La Snc giocherà a nord 
Pallanuoto A2. La decisione presa dalla Fin. D’Ottavio: sarà uno stimolo in più

C
ome già da noi an-
ticipato da oltre un 
mese per la SNC 

Civitavecchia il campio-
nato di A2 maschile di 
pallanuoto del prossimo 
anno (stagione 2018-19) 
sarà svolto nel girone 
nord. Questa la novità 
della prossima stagione 
per coach Paglairini ed 
i suoi ragazzi che evi-
teranno il giorne sud e 
le sue trasferte in aereo 
ma torneranno in Liguria 
(ben 8 volte) e arriveran-
no a Brescia (neopromos-
sa), poi si viaggerà alla 

volta di Como, Padova 
e Bologna  per finire poi 
ad Ancona che diventa 
la trasferta più vi-
cina, chidendo 
poi in Piemonte  
sponda Torino 
81, club appe-
na retrocesso 
dalla A1. 
Meglio o peg-
gio? Cosi a prima 
vista l’impegno eco-
nomico sembra essere 
minore, mentre per la 
qualità delle società ed 
ambizioni delle stesse 
a nostro avviso giocare 

nel gruppo nord potreb-
be convenire alla socie-
tà del presidente D’Ot-

tavio: e comunque 
questa è stata la 

decisione pre-
sa dalla FIN e 
la stessa verrà 
ufficializzata, 
visti gli impe-

gni delle nazio-
nali verso la fine 

di agosto. “Tornare 
a giocare al nord - com-
menta D’Ottavio - può 
essere uno stimolo in 
più per tutti, dopo 7 
campionati, giocati nel 

girone sud.”
Anche a coach Marco Pa-
gliarini la cosa non di-
spiace. Anzi: “Penso che 
la novità del girone nord 
possa essere positiva: 
non ci sono state squa-
dre costruite per vincere 
a tutti costi il campio-
nato (al sud Rari Saler-
no, Latina e Palermo già 
pensano in  grande), al 
nord Bologna e Torino 
su tutte. Noi, questione 
straniero a parte, siamo 
gli stessi, con un anno in 
più di esperienza sulle 
spalle”.

Sincro, al via il nuovo progetto
Il rientro in Italia di Susanna De Angelis alla guida tecnica della CPF Team Roma

Snc protagonista a Palermo
Nuoto. Valiserra e D’Amico (cat. M45) in luce nelle gare in vasca dopo quelle in acque libere

Sì è svolta presso il centro 
sportivo Time Out Well-

ness, la presentazione uffi-
ciale del nuovo progetto per 
Roma nord per il nuoto sin-
cronizzato della C.P.F. Team 
Roma. Il presidente Alessan-
dro Patitucci ha introdotto lo 
staff che si presenta sicura-
mente all’altezza della sfida. 
Direttore tecnico è Susanna 
De Angelis, richiamata dalla 
esperienza zurighese proprio 
da Patitucci, la quale ha scelto 
personalmente chi la affian-
cherà in piscina. Rita Pannun-

zi e Chiara Tripolini che, da 
atlete prima e da allenatrici 
poi, hanno vinto decine e de-
cine di titoli italiani e che si 
ritrovano a lavorare insieme 
con grande desiderio di crea-
re un gruppo coeso e condivi-
dere le loro conoscenze anche 
con gli altri tecnici seleziona-
ti, Camilla Giannetti e Claudia 
Crimini. Camilla ha già lavora-
to con Rita negli anni del Time 
Out e Claudia Crimini che por-
terà la sua esperienza di atleta 
master mai allontanatasi dal 
bordo vasca.

Presente anche il preparatore 
per i “movimenti acrobatici” 
Aldo Pantaleoni, allenatore 
dei piccoli, fortissimi ginna-
sti dell’associazione A.S.D. 
Gin Civitavecchia. Un proget-
to, hanno detto Presidente 
e staff, che punta tutto sulla 
professionalità e la passione 
dei suoi tecnici. Un proget-
to ambizioso che si prefigge, 
senza alcuna fretta, ma cre-
ando solide fondamenta, di 
creare un nuovo polo di alto 
livello nel panorama laziale e 
nazionale.

Dopo gli strepitosi 
risultati nelle gare 

in acque libere sulle 
distanze di 10, 5 e 3 
km degli Italiani Ma-
ster fondo e mezzo 
fondo a Palermo, i tri-
toni della Snc si sono 
messi in luce anche 
nelle gare in vasca, 
svoltesi sempre nel 
capoluogo siciliano. 
Maurizio Valiserra ha 
vinto il titolo tricolo-

re nei 400 e negli 800 
stile libero, mentre 
Michela D’Amico ha 
conquistato l’argento 
negli 800 stile ed il 
bronzo nei 400 stile 
libero. Entrambi han-
no gareggiato nella 
categoria M45, miglio-
rando anche i propri 
personali. Grande la 
soddisfazione per il 
tecnico rossoceleste 
Marcello Jacopucci.
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Sarà una Margutta quasi 
del tutto confermata quel-

la che affronterà il prossi-
mo campionato di serie B2. 
Smaltita la delusione per la 
sconfitta nella finale play-
off contro il Talete, per il 
sestetto aspino c’è voglia 
di ripartire. Rispetto alla 

scorsa stagione, non ci sarà 
solamente Milena Fiore, che 
già lo scorso anno aveva 
partecipato ad intermittenza 
e che ha deciso per motivi 
personali di lasciare. A gui-
dare il gruppo sarà ancora 
coach Alessio Pignatelli, 
subentrato nel finale della 

scorsa stagione al posto del 
dimissionario Mauro Taran-
ta, e confermatissimo dalla 
dirigenza della storica socie-
tà di via Martiri delle Fosse 
Ardeatine. La Margutta Asp 
resta, quindi, praticamente 
la stessa squadra della pas-
sata stagione. Un innesto, in 

base alle disponibilità so-
cietarie e solamente in caso 
di occasioni di mercato, è 
previsto nel ruolo di centra-
le, dove, oltre all’addio di 
Fiore, c’è da fare i conti con 
la disponibilità parziale di 
Paolini. Rimangono quindi 
a pieno regime solamente 
Brighenti e Monti. Obietti-
vo delle rossoblu non può 
che essere quello di tentare, 
nuovamente, la corsa alla 
serie B2.
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Serie A1 rinnovata per la Flavioni
Pallamano. Ridotte da 12 a 10 le squadre partecipanti: 6 ai playoff. Inizio il 15 settembre

S
arà una stagio-
ne decisamen-
te differente 

rispetto a quelle 
passate per il cam-
pionato di serie A1, 
dove parteciperà la 
Flavioni per la terza 
stagione consecuti-
va. La Figh ha deci-
so di ridurre l’orga-
nico delle squadre 
partecipanti da 12 
a 10, dopo che que-
sto era avvenuto già 
nella passata anna-
ta. Il motivo di que-
sta situazione sono 
le quattro rinunce a 
partecipare, ovvero 

l’assenza di Con-
versano, Cingoli, 
Bolzano ed Esten-
se. A fare partico-
larmente rumore 
l’addio all’A1 delle 
pugliesi, che nelle 
ultime due stagioni 
sono state una volta 
campionesse d’Ita-

lia ed una volta se-
conde. Per chiudere 
il cerchio sono state 
ripescate l’Ariosto 
Ferrara, retroces-
so nella scorsa sta-
gione proprio per 
mano della Flavioni, 
ed il Leno, forma-
zione della provin-

cia di Brescia. Anco-
ra non si sa quante 
squadre retrocede-
ranno in serie A2, 
con la stagione che 
prenderà il via il 
15 settembre con 
le sue 18 giornate 
di gara. Novità sarà 
il fatto che al ter-
mine della regular 
season le prime sei 
accederanno alla 
Poule Playoff, men-
tre le ultime quattro  
prenderanno parte 
alla Poule Salvezza, 
da cui usciranno le 
due squadre che re-
trocederanno in A2.

La Ste.Mar ‘90 è
ancora da costruire
Basket C Gold. La dirigenza rossonera

sta valutando acquisti e cessioni

Oro per Cotroneo 
con l’Italia Juniores
Ginnastica. L’atleta della As Gin trionfa 

con le azzurre a Pieve di Solido

Una grande Gioia 
per Stefano Catena
Pallavolo. Il centrale è stato ingaggiato
dalla squadra pugliese di serie A2

Ci sono anco-
ra tanti punti 

interrogativi per la 
Ste.Mar 90 Cesti-
stica in vista della 
prossima stagione, 
che sarà nuova-
mente nel cam-
pionato di C Gold. 
Innanzitutto la 
doccia fredda per il 
mancato ripescag-
gio. Il Vis Nova, formazione che ha vinto 
il campionato, sconfiggendo nella finale 
playoff proprio i rossoneri, ha rinun-
ciato a partecipare alla serie B, ma ha 
venduto il titolo, non permettendo così 
al quintetto di coach Cecchini di venire 
ripescato nella divisione superiore. Poi 
il mercato. Nella prossima stagione i 
civitavecchiesi non potranno fare affi-
damento su Maxwell Morrison, Matthew 
Pebole e Malick Dieye, che hanno deciso 
di lasciare il team. Svaniti anche alcuni 
obiettivi di mercato, ad iniziare dall’ex 
Matteo Perin, che per motivi di lavoro 
non tornerà a giocare a Civitavecchia, 
e poi con Mattia Giannini, nuovo acqui-
sto della Fortitudo. In questi giorni la 
dirigenza sta visionando alcuni gioca-
tori e poi deciderà se intavolare delle 
trattative oppure andare altrove, anche 
considerando il fatto che il budget a 
disposizione del club non è altissimo. 
Sicuramente ci vorrà ancora tanto per 
capire quale sarà la Ste.Mar 90 della 
nuova stagione, alla sua quarta avventu-
ra nel campionato di serie C Gold.

Milena Fiore lascia la Margutta Asp
Pallavolo. La giocatrice lascia la squadra per motivi personali

Ancora un risul-
tato di grande 

prestigio per Giu-
lia Cotroneo. La 
ginnasta dell’As 
Gin ha partecipato 
con la Nazionale 
italiana Juniores 
all’incontro inter-
nazionale di Pieve 
di Soligo, dove le 
azzurre hanno vin-
to la manifestazio-
ne, mettendo alle 
spalle Germania, 
Svizzera, Francia 
e Gran Bretagna. 
Cotroneo ha dato 

il suo apporto alla 
causa, come dimo-
stra il punteggio di 
12.050 nel corpo 
libero, che pote-
va essere ancora 
migliore se non 
ci fosse stata una 
caduta.

Stefano Catena 
cambia maglia, 

ma resta in serie 
A2. Il centrale civi-
tavecchiese è stato 
ingaggiato dal Real 
Gioia, formazione 
di Gioia del Colle 
che nell’ultima sta-
gione, da neopro-
mossa, ha preso 
parte ai playoff per 
l’accesso all’A1. 
Dopo la scorsa 
stagione vissuta ad 
Aversa, il giocatore 
cresciuto in casa 
Asp Civitavecchia 

ha deciso di sposa-
re il progetto della 
squadra puglie-
se, spinto anche 
dall’allenatore 
Sandro Passaro, 
assistant coach 
nella formazione 
casertana.




